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SUPERATE LE SOGLIE DEL NUOVO MILLENNIO


(a cura del President)                  





Ebbene…quest’oggi è un grande oggi per il domani, perché da oggi incomincia un grande cammino che costruirà il futuro del nostro domani. Ringrazio tutti coloro che mi hanno scritto durante tutto l’inverno, e oggi finalmente, grazie allo spazio concessomi, potrò rispondere ai vostri quesiti e sarò lieto di ricevere tutti  i vostri   consigli     accompa-


gnando    le  vostre   grigie giornate. Insieme troveremo il sentiero che ci condurrà sul       lungo    viale     della   





Giustizia e svoltando, rispettando lo stop, prendendo la superstrada, superando difficili salite e ripide discese accompa- gnati dal canto degli uccel- li migratori, troveremo il grande  piazzale    della  li- 


bertà e della giustizia, con comodo parcheggio auto e posti riservati. 





Tanti  saluti !!


Scrivetemi in tanti  !!  





ZAMPA, ZAMPINO O ZAMPONE?





Si nasce, si cresce un po’, si affilano gli artigli, viene voglia di giocare con i gomitoli: prenderli, girarli, rigirali, sfilacciarli, lanciarli da tutte le parti, rovinarli, senza averne mai abbastanza. Giocare con il fuoco troppo a lungo può essere pericoloso, ma a giocare con i gomitoli si può imparare a cucire; magari si riesce a fare anche qualche bel maglione.


Per poi regalarlo agli amici. 
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LE  MASSIME DI


SGANGA . . . .


“Se vi piace il mascarpone,


andatevelo a comprare !”





“ Se un ragno ti morde,   schiaccialo. Se non ti morde, schiaccialo lo stesso.”





Ritorna (perche se ne era mai andato?) più graffiante che mai l’angolino postale dell’artiglio; le vostre lettere ci stanno letteralmente sommergendo, in redazione si vedono addirittura cefali a forma di raccomandata. Bene, incominciamo pescando tre lettere a caso in questo mare di carta straccia imbrattata di inchiostro, ma pian piano si scopre che le macchie erano lettere, lettere che formavano frasi, frasi però, apparentemente senza alcun senso…: 


Caro Artiglio, come posso fare per liberarmi da un maniaco, che, senza rivelarmi la sua identità, mi tempesta  di messaggini sul cellulare?


I.Ross.Nap.BN





-Cara Isabella, i miei consigli per questo genere di problemi sono sempre due: se riesci a visualizzare il numero e scopri che è un tuo conoscente, ti consiglio di abbandonare il cellulare e di cominciare a maneggiare qualunque tipo di oggetto contundente; se non riuscissi invece a scoprire il numero, puoi sempre imprestare il cellu al tuo macellaio ( alto, grosso, cattivo e peloso ), il quale, perseguitato dai vari messaggini sconci, lo troverà sicuramente e seguiterà a rincorrere il maniaco brandendo una pesante mannaia insanguinata.








2. Caro Artiglio, sono Una tua assidua lettrice di 15 anni e volevo chiederti il  segreto della tua torta agli asparagi dolci fatti alla graticola. Grazie





	Giorgia Iovovic


	Castelminorato BN





P.S.: mi mandi anche un tuo autografo, il cappellino, La maglietta, la spilletta, i piatti, le posate, i francobolli, la carta igienica imbottita…?





- Cara Giorgia, 15 anni eh?, purtroppo se sono segreti non possiamo mica pubblicarli e renderli noti, perciò spedisci una tua foto e forse ti inviteremo in redazione, qui ti spiegheremo tutti i segreti che vuoi, anche quelli più reconditi, ci sarà da divertirsi!  RISPONDO  al P.S., autografi? Non so scrivere, cappellini? Abbiamo solo sombrero extra large, magliette? Non ha senso, solo ponchos;














Spillette solo con l’effigie di Bokassa; piatti e posate? noi usiamo le mani; francobolli? Non sappiamo scrivere (‘indi niente lettere);carta igienica? Usiamo solo altri giornali parrocchiali….!


Se vuoi abbiamo la Vodka Artiglio, 120° di alcool denaturato, colore rosa, va bene per lavare pavimenti e finestre, ed è solo di seconda mano.





3. Caro Artiglio, amo  e stimo molto la tua testata perché ha quella umilté necessaria che lo fa andare avanti con straordineria intensité. Ma dimmi, come posso diventare membro del tuo staff?


		Con umilté


	Tuo Arìghe.





-  Caro Arìghe, innanzitutto ti volevo ringraziare molto per tutti i complimenti; poi finalmente èposso rispondere ad un quesito postomi da una moltitudine di lettere (che devono 





Ancora arrivare, ma arriveranno….uuhh se arriveranno!) e cioè come potere entrare nella redazione dell’Artiglio, per far parte di questo mistico staff bisogna:


Essere una ragazza (dai 15 ai 19 anni);


Avere come misure 90-60-90 o 85-55-85 o 91-59-91, insomma giù di lì;


Essere libera o liberarsi;


Odiare il President (facoltativo)      


Se, difficile che succeda, non si hanno tutte queste qualità, si può:


Spedire alla Gent.ma REDAZIONE DELL’ARTIGLIO un’esigua offerta che vada dal milioncino in su , e successivamente vi faremo sapere.





COSI’ FAN TUTT






































Come al gioco della palla, si porge dandosi a vicenda e si concede a tutti: a uno fa cenni, a un altro ammicca; fa l’amore con uno, tiene stretto un altro; ha la mano occupata con uno, un altro stuzzica con il piede; a uno fa ammirare l’anello, a un altro parla con il movimento delle labbra; mentre canta con uno, a un altro traccia lettere con il dito.


                    NEVIO 





VERGOGNATEVI !!!





…E MI RIVOLGO A VOI, A TUTTI VOI, PERCHE’ TUTTI NE AVETE LA RESPONSABILITA’, PERCHE’ TUTTI SIETE COLPEVOLI, SEMPRE. TUTTI AVETE PARTE A QUELLO CHE E’ SUCCESSO: AVETE COSPIRATO CONTRO DI ME E ADESSO RIDETE ALLE MIE SPALLE. NON C’E’ IMPROPERIO PER DEFINIRVI, NON INTERIEZION PER ESPRIMERVI IL MIO DISPREZZO. MA ALLO STESSO TEMPO VI COMPIANGO, SI’, VI COMPIANGO PER NON AVER CAPITO NULLA PER AVER SEMPRE E SOLO GUARDATO ALLE APPARENZE, PER AVER SEMPRE CREDUTO DI VIVERE IN UN MONDO REALE;   PER NON AVER MAI DATO SPAZIO AI SOGNI, ALLE SPERANZE, AI DESIDERI. “I’M A DREAMER, BUT I’M NOT THE ONLY ONE” CANTAVA QUALCUNO, E MOLTI, COME LUI, COME ME, PENSANO ANCORA CHE I SOGNI RENDANO VIVA LA REALTA’ CRUDA, CHE ESSI POSSANO PORTARE NELLA VITA UN ESTRO ARMONICO DI FANTASIA E  CREATIVITA’ CHE PUO’ RENDERE MIGLIORE IL MONDO. 


ANCHE LUI ERA UN SOGNATORE, E VOI L’AVETE CACCIATO. L’AVETE SEMPRE ODIATO, SI’, PERCHE’ LUI RIUSCIVA DOVE VOI DA TEMPO AVEVATE FALLLITO, DOVE L’INFINITO NON E’ CHE UN ATTIMO. E AVETE FATTO PRPRIO UN BEL LAVORO: NON SOLO L’AVETE SCACCIATO DA            





TORINO, MA ADDIRITTURA DALL’ITALIA. COMPLIMENTI ! ED IO MI CHIEDO, SCOSOLATO, CON QUALE CUORE VOI L’ABBIATE FATTO, CON QUALE CUORE VOI L’ABBIATE POTUTO MANDARE IN UNA NAZIONE FREDDA COME LA GERMANIA, LUI, UN SOGNATORE . PENSATECI, RIFLETTERE SUL VOSTRO ERRORE, PENTITEVI FINCHE’ SIETE IN TEMPO, PERCHE’ UN GIORNO TUTTI NOI CI RIUNIREMO E PER VOI SARA’ TROPPO TARDI. 


PERCHE’ I SOGNI NON AIUTANO LA VITA, I SOGNI SONO LA VITA.


                                                          


                                       Anonimo fan di SUNDAY  OLISEH                 








